
NUMERO 72.881 DI REPERTORIO

FASCICOLO NUMERO 14.246             

COSTITUZIONE DI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquindici il giorno 4 (quattro) del mese di 

giugno.

In Biella nel mio studio in Via della Repubblica n. 8.

Davanti a me dottor RAFFAELLO LAVIOSO Notaio in Biella 

iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Biella,

Sono comparsi i signori:

- CUC GIUSEPPE, nato ad Aosta il 29 marzo 1958, residente a 

Aymavilles (AO) Fraz. Cheriettes n. 13, il quale mi dichiara 

di intervenire al presente atto nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio Direttivo dell'"ASSOCIAZIONE 

VALDOSTANA MAESTRI DI SCI (AVMS)" con sede in Aosta Via Monte 

Emilius n. 13, Ente Pubblico non economico, dipendente dalla 

Regione Valle d'Aosta, dotato di Personalità Giuridica, 

istituito e disciplinato dalla Legge Regionale 31/12/1999 n. 

44, codice fiscale 80005750072, a quanto infra specificamente 

e motivatamente autorizzato in forza di Verbale di 

deliberazione dell'Assemblea dei Rappresentanti e Consiglio 

Direttivo dell'Associazione in data 21 aprile 2015, di 

successivo Verbale del Consiglio Direttivo dell'Associazione 

in data 26 maggio 2015 nonchè di successivo Verbale 

dell'Assemblea Ordinaria dell'Associazione in data 18 maggio 

2015, che in originale, si allegano al presente atto sotto le 

lettere "A", "B" e "C" per farne parte integrante e 

sostanziale, omessane la lettura per dispensa avutane dal 

comparente e munito degli occorrenti poteri in forza dei 

vigenti patti associativi.

Cittadino italiano, comparente della cui identità personale 

io Notaio sono certo, il quale con il presente atto

stipula quanto segue:

1) - Viene costituita una Società a responsabilità limitata 

denominata "AVMS Service S.r.l.".

2) - La società ha sede in Aosta.

3) - La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 

2050 (duemilacinquanta).

4) - La società ha per oggetto esclusivo la produzione e 

gestione di servizi strumentali all'attività dell'ente 

pubblico partecipante, "AVMS".

Per quanto sopra la società, a capitale interamente pubblico 

detenuto dal "AVMS", deve realizzare la propria attività nei 

confronti dell'ente che la partecipa e dei soggetti (maestri 

di sci della Valle d'Aosta) che ne fanno parte.

Per le citate finalità la società potrà in particolare:

- acquistare, gestire, locare fabbricati a destinazione 

terziaria/commerciale, strumentali all'attività della società 

e del suo unico socio "AVMS";

- organizzare, acquistare, gestire, coordinare beni, mezzi, 
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servizi, strutture, attrezzature utili o necessari per 

l'erogazione di servizi amministrativi e contabili, 

funzionali all'attività dei maestri e delle Scuole di sci;

- organizzare, gestire, coordinare corsi e seminari;

- acquistare e vendere prodotti e materiali tecnici 

professionali nell'ambito delle discipline dello sci alpino, 

sci nordico, snowboard e di tutte le specializzazioni e 

qualifiche relative, utili o necessari per lo svolgimento 

dell'attività di maestro di sci;

- organizzare, promuovere e stipulare convenzioni con enti e 

società operanti nel settore turistico e sportivo, anche con 

agenzie assicurative, da concordare con le scuole di sci per 

favorire la diffusione e la tutela dello sci;

- organizzare e gestire iniziative di carattere culturale, 

ricreativo e di sponsorizzazione, utili alla promozione del 

turismo e dello sport invernale in Valle d’Aosta, e tra 

queste a titolo puramente esemplificativo: manifestazioni, 

convegni, congressi, competizioni, pubblicazioni editoriali e 

video;

- svolgere attività di sponsorizzazione, anche avvalendosi di 

atleti-maestri di sci e di Scuole di sci, al fine di 

promuovere e far conoscere l’Associazione Valdostana Maestri 

di sci.

La società ha oggetto sociale esclusivo, opera con i soggetti 

sopra indicati e non può partecipare ad altre società o enti.

5) - Il capitale sociale è di Euro 10.000 (diecimila) assunto 

e sottoscritto dall'unico socio "ASSOCIAZIONE VALDOSTANA 

MAESTRI DI SCI (AVMS)".

6) - Il detto capitale è stato interamente versato dall'unico 

socio a mezzo di assegno circolare non trasferibile n. 

4200359867 - 02 emesso in data 3 giugno 2015 dal "Banco 

Popolare" - Filiale di Aosta - all'ordine della società, 

consegnato a mani dell'Organo Amministrativo di seguito 

indicato che ne rilascia quietanza.

7) - Per la durata di quattro esercizi la società sarà 

amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 

tre membri nelle persone dei signori:

- CUC GIUSEPPE, suddetto, codice fiscale CCU GPP 58C29 A326Q, 

in qualità di Presidente;

- BROGLIO PAOLO, nato ad Aosta il 31 ottobre 1973, residente 

a Courmayeur (AO) Strada Statale 26 n. 17, codice fiscale BRG 

PLA 73R31 A326C, in qualità di Consigliere;

- MERLET FRANCESCA, nata a Ivrea (TO) il 27 marzo 1977, 

residente ad Ayas (AO) in Rue Laiterie n. 31, Fr. Antagnod, 

codice fiscale MRL FNC 77C67 E379B, in qualità di Consigliere.

8) - Il primo esercizio sociale si chiuderà al 30 giugno 2016 

(duemilasedici).

9) - La società sarà retta dallo statuto che, previa lettura 

da me Notaio datane al comparente, che dichiara di approvarlo 

articolo per articolo e nel suo complesso, si allega, a 



seguito di constatazione e di vidimazione della parte e di me 

Notaio, al presente atto sotto la lettera "D" per farne parte 

integrante e sostanziale.

Ai soli fini dell'iscrizione del presente atto nel Registro 

delle Imprese il contraente precisa che l'esatto indirizzo 

della sede sociale è attualmente in Aosta Via Monte Emilius 

n. 13.

10) - Tutte le spese inerenti al presente atto, il cui 

ammontare risulta approssimativamente di Euro 3.500,00 

(tremilacinquecento virgola zero zero) sono a carico della 

società con lo stesso costituita.

11) - Per effetto di quanto sopra e per quanto fosse 

necessario il contraente dà atto:

- a' sensi dell'art. 2250 4° comma C.C. che la società in 

oggetto è attualmente partecipata da unico socio;

- a' sensi dell'art. 2470 4° comma C.C. e seguenti che le 

generalità dell'unico socio risultano indicate in premessa e 

verranno iscritte nel Registro delle Imprese a norma di legge;

- a' sensi degli articoli 2462 e 2464 ultimo comma C.C. che 

il conferimento in danaro è stato integralmente versato e che 

infine l'Organo Amministrativo procederà agli adempimenti 

pubblicitari di cui al citato 4° comma dell'art. 2470 C.C..

La società provvederà inoltre ad indicare negli atti e nella 

corrispondenza nonchè mediante iscrizione al Registro Imprese 

a norma dell'art. 2497 bis C.C. la propria soggezione 

all'altrui attività di direzione e coordinamento nonchè 

l'identità del soggetto che la esercita.

Sottoscritto alle ore diciassette.

Richiesto io Notaio ho letto questo atto al comparente che lo 

dichiara conforme alla propria volontà. In gran parte 

dattiloscritto ed il rimanente manoscritto da persona di mia 

fiducia e da me su tre mezzi fogli per cinque facciate intere 

e dieci righe della sesta.

Firmato:   GIUSEPPE CUC -   Dr. RAFFAELLO LAVIOSO Notaio

































ALLEGATO "D" AL N. 72.881/14.246 DI REPEERTORIO

STATUTO

Articolo 1 - DENOMINAZIONE

Esiste una Società a responsabilità limitata sotto la 

denominazione sociale di "AVMS Service S.r.l.".

Articolo 2 - SEDE

La Società ha sede in Aosta.

Articolo 3 - DURATA

La durata della Società è stabilita fino al 31 (trentuno) 

dicembre 2050 (duemilacinquanta)

Articolo 4 - DIREZIONE E COORDINAMENTO 

La società ha capitale detenuto dal suo unico socio, 

"Associazione Valdostana Maestri di Sci (AVMS)", che svolge 

altresì attività di direzione e coordinamento della società 

stessa.

Articolo 5 - ATTIVITA'

La società ha per oggetto esclusivo la produzione e gestione 

di servizi strumentali all'attività dell'ente pubblico 

partecipante, "AVMS".

Per quanto sopra la società, a capitale interamente pubblico 

detenuto dal "AVMS", deve realizzare la propria attività nei 

confronti dell'ente che la partecipa e dei soggetti (maestri 

di sci della Valle d'Aosta) che ne fanno parte.

Per le citate finalità la società potrà in particolare:

- acquistare, gestire, locare fabbricati a destinazione 

terziaria/commerciale, strumentali all'attività della società 

e del suo unico socio "AVMS";

- organizzare,  acquistare, gestire, coordinare beni, mezzi, 

servizi, strutture, attrezzature utili o necessari per 

l'erogazione di servizi amministrativi e contabili, 

funzionali all'attività dei maestri e delle Scuole di sci;

- organizzare, gestire, coordinare corsi e seminari;

- acquistare e vendere prodotti e materiali tecnici 

professionali nell'ambito delle discipline dello sci alpino, 

sci nordico, snowboard e di tutte le specializzazioni e 

qualifiche relative, utili o necessari per lo svolgimento 

dell'attività di maestro di sci;

- organizzare, promuovere e stipulare convenzioni con enti e 

società operanti nel settore turistico e sportivo, anche con 

agenzie assicurative, da concordare con le scuole di sci per 

favorire la diffusione e la tutela dello sci;

- organizzare e gestire iniziative di carattere culturale, 

ricreativo e di sponsorizzazione, utili alla promozione del 

turismo e dello sport invernale in Valle d’Aosta, e tra 

queste a titolo puramente esemplificativo: manifestazioni, 

convegni, congressi, competizioni, pubblicazioni editoriali e 

video;

- svolgere attività di sponsorizzazione, anche avvalendosi di 

atleti-maestri di sci e di Scuole di sci, al fine di 

promuovere e far conoscere l’Associazione Valdostana Maestri 



di sci.

La società ha oggetto sociale esclusivo, opera con i soggetti 

sopra indicati e non può partecipare ad altre società o enti.

Articolo 6 - CAPITALE

Il capitale sociale è di Euro 10.000 (diecimila) spettante ai 

soci in quote a norma di legge.

Potrà essere elevato con deliberazione dell'Assemblea dei 

soci. In caso di aumento del capitale, sarà riservato il 

diritto di opzione ai soci.

L'aumento di capitale potrà essere effettuato anche mediante 

conferimento di beni in natura, di crediti, o di qualsiasi 

altro diritto conferibile a norma delle disposizioni in 

vigore. 

Nei casi consentiti dalla legge, l'Assemblea dei soci potrà 

deliberare la riduzione del capitale sociale, anche per via 

di assegnazione ai soci di attività sociali.

Alle esigenze finanziarie della società potranno provvedere i 

soci mediante versamenti infruttiferi nelle casse sociali, in 

conto capitale/patrimonio ovvero mediante finanziamenti 

fruttiferi o infruttiferi di interessi, nei limiti e con i 

presupposti di legge.

E' attribuita all'assemblea dei soci l'emissione di titoli di 

debito a norma dell'art. 2483 C.C. La relativa deliberazione 

sara' assunta dall'assemblea con la maggioranza di almeno i 

2/3 (due terzi) del capitale sociale.

Articolo 7 - RECESSO

Il diritto di recesso spetta ai soci nei soli casi 

inderogabilmente previsti dalla Legge.

Salvi i casi espressamente regolati dalla legge il socio che 

intende recedere deve comunicare la propria intenzione alla 

società mediante lettera raccomandata A.R. inviata entro 15 

giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese della 

delibera che la legittima. Se il fatto che legittima il 

recesso e' diverso da una deliberazione esso, fatte salve 

diverse eventuali disposizioni di legge, deve essere 

esercitato entro i 30 giorni successivi alla conoscenza  del 

fatto stesso da parte del socio.

La liquidazione e il rimborso delle partecipazioni per le 

quali e' stato esercitato il diritto di recesso deve essere 

eseguito nel termine e con le modalità di cui all'art. 2473 

C.C..

A norma della medesima disposizione il recesso ancorchè già 

esercitato sara' privo di efficacia qualora la società entro 

il termine predetto revochi la delibera che lo legittima, 

ovvero deliberi il proprio scioglimento.

Articolo 8 - TRASFERIMENTO QUOTE

Le quote sociali sono trasferibili esclusivamente a favore di 

altri enti pubblici conformemente ai relativi interessi e 

finalità e alla relativa disciplina ovvero di maestri di sci 

associati all'"AVMS" qualora se ne ravvisasse l'opportunità 



nei limiti eventualmente consentiti dalla legge.

Articolo 9 - DECISIONI DEI SOCI - POTERI DI CONTROLLO DEL 

SOCIO

Le decisioni dei soci sono assunte con il metodo assembleare.

Sono devolute alla competenza dei soci tutte le decisioni 

fuorchè quelle attribuite all'organo amministrativo dalla 

Legge o dallo statuto sociale.

Competono altresì ai soci in linea generale a norma del 1' 

comma dell'art. 2479 C.C. le decisioni sugli argomenti che 

uno o più amministratori o tanti soci che rappresentino 

almeno 1/3 del capitale sociale sottopongano alla loro 

approvazione. Conformemente al disposto dell'art. 2479 C.C. e 

tenuto conto delle finalità e delle caratteristiche della 

società  in particolare le deliberazioni concernenti:

a) l'acquisto e la vendita di immobili e di diritti reali 

immobiliari;

b) la concessione di garanzie reali o personali;

c) l'assunzione di finanziamenti;

d) il piano di sviluppo e degli investimenti;

e) l'organigramma sociale,

dovranno essere espressamente approvati dall'unico socio 

"AVMS" il quale a norma della disposizione citata potrà

altresì assumere la relativa decisione in argomento.

Conformemente al disposto dell'art. 2476 C.C. e tenuto conto 

delle finalità e delle caratteristiche della società il suo 

unico socio "AVMS" avrà in ogni caso diritto di avere dagli 

amministratori tutte le notizie sullo svolgimento degli 

affari sociali e di consultare, anche tramite soggetti di 

propria fiducia, i libri sociali, la contabilità ed ogni atto 

o documento relativo all'amministrazione. In presenza dei 

presupposti di cui al 1° comma dell'art. 2479 C.C. (possesso 

di almeno 1/3 del capitale sociale) l'"AVMS" potrà altresì, 

in ogni momento avocare a se' qualsiasi decisione a carattere 

gestionale.

Articolo 10 - ASSEMBLEA

L'assemblea dei Soci è tenuta presso la sede sociale oppure 

in altro luogo, comunque in Italia, indicato nell'avviso di 

convocazione da spedirsi agli aventi diritto per lettera 

raccomandata o a mezzo di telegramma o telefax o e-mail 

almeno otto giorni prima dell'adunanza nel domicilio 

risultante presso il competente registro delle imprese.

L'assemblea è convocata dagli Amministratori. L'avviso di 

convocazione dovrà essere sottoscritto dall'Amministratore 

Unico, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o 

anche da un solo componente del Consiglio di Amministrazione. 

La convocazione dell'assemblea potrà altresì avvenire da 

parte di tanti soci che rappresentino almeno 1/3 (un terzo) 

del capitale sociale indirizzando il relativo avviso a tutti 

gli aventi diritto con l'indicazione delle materie da 

trattare. 



E' ammessa la possibilità che le riunioni assembleari si 

tengano nel rispetto del metodo collegiale anche mediante 

mezzi di telecomunicazione e, nel caso di assemblea 

riguardante le modificazioni dell'atto costitutivo, per 

televideoconferenza, a condizione:

1) - che sia consentito al Presidente dell'assemblea di 

accertare con tutti i mezzi ritenuti necessari od opportuni 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i 

risultati;

2) - che sia consentito al Presidente ed a tutti gli altri 

soggetti partecipanti alla riunione, ivi compresi 

amministratori ed eventualmente sindaci, se nominati, di 

percepire adeguatamente gli eventi assembleari;

3) - che tutti i partecipanti possano seguire e partecipare 

alla discussione in tempo reale e facendo verbalizzare i 

propri interventi.

4) - che in difetto di uno o più dei presupposti di cui sopra 

il Presidente possa dichiarare non regolarmente costituita la 

riunione assembleare;

5) - che nell'avviso di convocazione salvo che si tratti di 

assemblea totalitaria vengano eventualmente indicati i luoghi 

audio o audio-video collegati a cura della società nei quali 

gli aventi diritti potranno partecipare ai lavori assembleari.

Verificandosi tali requisiti, l'assemblea si considera tenuta 

nel luogo in cui si trova il Presidente e dove inoltre deve 

trovarsi il soggetto verbalizzante, onde consentire la 

regolare stesura e la sottoscrizione del relativo verbale.

L'assemblea è convocata almeno una volta all'anno entro 120 

(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio. Quando 

particolari esigenze, di cui all'art. 2364 C.C., lo 

richiedano tale termine potrà essere prorogato fino a 180 

(centottanta) giorni.

L'assemblea sarà tuttavia valida, anche senza l'avviso di cui 

al comma precedente, qualora sia presente o rappresentato 

l'intero capitale sociale e siano presenti o informati tutti 

gli amministratori ed i sindaci effettivi, se nominati, e 

nessuno si opponga alla trattazione degli argomenti in 

discussione. In tale circostanza il difetto di opposizione 

degli aventi diritto così come la loro preventiva idonea 

informazione dovrà essere attestata dai soci e dagli 

amministratori eventualmente presenti in sede di apertura dei 

lavori assembleari.

Le decisioni dei soci possono essere adottate anche mediante 

consultazione scritta ovvero sulla base del consenso espresso 

per iscritto.

La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del 

consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari 

vincoli, purché sia assicurato a ciascun socio il diritto di 

partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli 



aventi diritto adeguata informazione.

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di 

un unico documento, ovvero di più documenti che contengano il 

medesimo testo di decisione, da parte di tanti soci che 

rappresentino la maggioranza del capitale sociale.

Per tali fini possono essere validamente utilizzati il 

telefax o la posta elettronica.

Il procedimento deve concludersi entro 10 (dieci) giorni dal 

suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della 

decisione.

La mancata risposta deve considerarsi astensione e non voto 

contrario.

Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo 

assumono la data dell’ultima dichiarazione pervenuta nel 

termine prescelto e devono essere trascritte senza indugio 

nel libro delle decisioni dei soci.

Articolo 11 - DELEGHE

Ogni socio può farsi rappresentare da terzi mediante semplice 

delega scritta da conservarsi agli atti della società, 

rilasciata conformemente al disposto dell'art. 2372 C.C..

Articolo 12 - PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA

L'assemblea sarà presieduta dall'Amministratore Unico o dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione ovvero in caso di 

assenza, dal Consigliere con maggiore anzianità di carica o 

in caso di parità dal più anziano (di età) tra questi o in 

mancanza da  altra persona designata dall'Assemblea. Essa 

nominerà altresì il Segretario qualora il verbale non sia 

redatto da Notaio.

E' devoluta al Presidente dell'Assemblea la constatazione del 

diritto del socio a parteciparvi e dei voti spettantigli in 

proprio e per delega, nonchè la constatazione della legale 

costituzione dell'Assemblea.

Il Presidente regola la procedura delle discussioni e delle 

votazioni.

Articolo 13 - DELIBERAZIONI - QUORUM

Ogni socio ha diritto ad un voto di valore proporzionale alla 

sua partecipazione. L'assemblea delibera con il voto 

favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza del 

capitale sociale ad eccezione delle deliberazioni concernenti 

la trasformazione in società di persone per le quali 

occorrerà anche il consenso dei soci che assumono 

responsabilità illimitata e di quelle riguardanti 

l'introduzione/soppressione di clausole compromissorie, per 

le quali sara' necessario il voto favorevole di tanti soci 

che rappresentino almeno i 2/3 (due terzi) del capitale 

sociale, nonchè infine delle deliberazioni concernenti 

l'attribuzione, la revoca o una rilevante modificazione dei 

diritti attribuiti ad alcuni soci ex art. 2468 3° comma C.C. 

per le quali sara' necessario il consenso dell'intero 

capitale sociale.



Articolo 14 - AMMISTRAZIONE

La Società è amministrata da un Amministratore Unico o da un 

Consiglio di Amministrazione composto da tre membri nominati 

dai soci a norma dell'art. 2475 C.C.. Per quanto occorresse 

il socio "AVMS" si riserva comunque il diritto in ogni caso a 

norma  del 3° comma dell'art. 2468 C.C. di nominare 

direttamente, indipendentemente dall'entità della propria 

partecipazione, la maggioranza dei componenti l'organo 

amministrativo tra cui il Presidente.

In conformità al regolamento di attuazione dell'art. 3 della 

Legge 12 luglio 2011 n. 120, la nomina di organo 

amministrativo a composizione collegiale è effettuata con 

modalità tali da garantire che il "genere" meno rappresentato 

ottenga almeno 1/3 (un terzo) dei componenti l'organo.

Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione dovranno 

necessariamente essere scelti tra i membri del Consiglio 

Direttivo di "AVMS". Venendo meno in capo ad uno o più 

consiglieri la detta qualifica nel corso del mandato, i 

membri cessati dalla carica dovranno intendersi a tutti gli 

effetti dimissionari con l'efficacia e le conseguenze 

previste dall'art. 2385 C.C. in materia di S.p.A..

Nell'ipotesi in cui il Consiglio Direttivo di "AVMS" non 

risulti composto da alcun membro del "genere" meno 

rappresentato il diritto di nomina del consigliere mancante, 

appartenente a tale genere, competerà al socio "AVMS" a norma 

del 3° comma dell'art. 2468 C.C. nell'ambito dello "speciale 

diritto" alla nomina della maggioranza dei componenti 

l'organo amministrativo già sopra stabilito. Il relativo 

esercizio in conformità ai principi statutari di "AVMS" verrà 

esercitato dal Consiglio Direttivo dell'Ente.   

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica quattro 

esercizi, (la stessa durata del mandato del Consiglio 

Direttivo dell'"AVMS").

Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute 

per ragioni del loro ufficio, potrà inoltre spettare per 

deliberazione dell'assemblea un emolumento nei limiti 

consentiti dalle vigenti disposizioni.

Articolo 15 - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione provvederà ad eleggere, fra i 

suoi membri, il Presidente, qualora non si sia già provveduto 

a norma del precedente art. 14), ed eventualmente uno o più 

Amministratori Delegati.

Articolo 16 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio sarà convocato dal Presidente, con raccomandata 

ovvero a mezzo di telegramma o telefax o e-mail da inviarsi 

almeno 3 (tre) giorni prima dell'adunanza, in caso di urgenza 

un giorno prima della riunione.

Non sarà necessaria la convocazione qualora siano presenti 

tutti gli amministratori ed i Sindaci se nominati.

Le riunioni saranno valide qualora sia intervenuta la 



maggioranza degli amministratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei 

presenti, ed a voto palese.

Le votazioni delle cariche sociali si fanno sempre a voto 

palese.

E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di 

Amministrazione si tengano anche con mezzi di 

telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti 

possano essere identificati e sia loro consentito di seguire 

la discussione e di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati.

Verificandosi tali requisiti, il Consiglio di Amministrazione 

si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e 

dove inoltre si deve trovare il Segretario della riunione, 

onde consentire la stesura e la sottoscrizione del relativo 

verbale sul relativo libro sociale.

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione possono essere 

adottate anche mediante consultazione scritta, ovvero sulla 

base del consenso espresso per iscritto.

La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del 

consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari 

vincoli purché sia assicurato a ciascun amministratore il 

diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a 

tutti gli aventi diritto adeguata informazione. 

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di 

un unico documento ovvero di più documenti che contengano il 

medesimo testo di decisione da parte della maggioranza degli 

amministratori. 

Per tali fini possono essere validamente utilizzati il 

telefax o la posta elettronica. 

Il procedimento deve concludersi entro 10 (dieci) giorni dal 

suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della 

decisione. 

Le decisioni degli amministratori assumono la data 

dell’ultima dichiarazione pervenuta nel termine prescritto e 

devono essere trascritte senza indugio nel libro delle 

decisioni degli amministratori. La relativa documentazione è 

conservata dalla società.

Articolo 17 - POTERI DI AMMINISTRAZIONE

L'Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione sono 

investiti dei più ampi poteri per l'ordinaria e straordinaria 

amministrazione della Società nulla escluso od eccettuato 

salve le operazioni devolute alla competenza inderogabile 

dell'Assemblea dei soci a norma del n. 5 dell'art. 2479 C.C., 

quelle comportanti l'acquisto di partecipazioni quale socio 

illimitatamente responsabile in società di persone, e quelle 

assunte a proprio carico dai soci o attribuite alla loro 

decisione dagli amministratori a norma del 1° comma dell'art. 

2479 C.C. e dell'art. 9 del vigente statuto sociale.

L'Organo amministrativo potrà delegare ad altri, in tutto o 



in parte, i propri poteri, nel rispetto delle vigenti norme 

di legge.

Articolo 18 - RAPPRESENTANZA

L'uso della firma sociale e la rappresentanza contrattuale e 

giudiziaria attiva e passiva della Società in ogni ordine e 

grado di giurisdizione, spettano all'Amministratore Unico, al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e agli eventuali 

Amministratori Delegati nei limiti dei poteri ad essi 

conferiti.

Articolo 19 - DIVIETO DI CONCORRENZA

Gli amministratori non possono esercitare per conto proprio o 

di terzi una attività concorrente con quella della società 

salva la pre-esistenza dell'attività di cui sia stata resa 

edotta la società ovvero l'autorizzazione dell'assemblea. Per 

l'inosservanza di tale divieto l'amministratore può essere 

revocato dall'ufficio impregiudicato il risarcimento dei 

danni.

Articolo 20 - CONTROLLO SULLA GESTIONE - REVISIONE LEGALE DEI 

CONTI

Verificandosi i presupposti di legge, o qualora lo ritenga 

opportuno, l'assemblea dei soci provvederà ad eleggere un 

revisore legale dei Conti, (persona fisica o società), ovvero 

un Organo Sindacale unipersonale o collegiale.

Nel caso di nomina di un Organo Sindacale collegiale 

l'Assemblea provvederà a nominare tre sindaci effettivi e due 

supplenti determinandone l'emolumento e designando fra essi 

il Presidente.

L'Organo Sindacale, (o il Revisore), dura in carica tre 

esercizi ed è rieleggibile.

In conformità al regolamento di attuazione dell'art. 3 della 

Legge 12 luglio 2011 n. 120, la nomina di organo Sindacale 

collegiale è effettuata con modalità tali da garantire che il 

"genere" meno rappresentato ottenga almeno 1/3 (un terzo) dei 

componenti l'organo.

L'organo sindacale purchè, consti di soggetti iscritti al 

Registro dei Revisori Legali, potrà essere incaricato anche 

della revisione legale.

Articolo 21 - ESERCIZI

L'esercizio sociale si chiude al 30 giugno di ogni anno.

Gli utili netti saranno ripartiti come segue:

il 5% al Fondo di Riserva Ordinario, ai sensi e con i limiti 

dell'articolo 2430 del Codice Civile;

il residuo ai soci, salvo diversa deliberazione 

dell'Assemblea. I dividendi non riscossi saranno prescritti a 

favore del fondo di riserva, dopo cinque anni dal giorno in 

cui divennero esigibili.

Per il ripianamento di eventuali perdite di esercizio, 

eccedenti le riserve iscritte nel patrimonio netto, il socio 

“AVMS” provvederà a versare quanto di sua competenza, in 

proporzione alla propria quota di partecipazione al capitale, 



esclusivamente mediante i versamenti appositamente effettuati 

dai propri associati.

Articolo 22 - SCIOGLIMENTO

In caso di scioglimento della società per qualsiasi ragione, 

l'Assemblea procederà alla nomina dei liquidatori 

determinandone il numero ed i poteri.

Articolo 23 - RINVIO

Si fa riferimento al codice Civile, alle leggi speciali ed 

alle consuetudini per tutto quanto non è regolato dal 

presente Statuto.

Firmato:   GIUSEPPE CUC -   Dr. RAFFAELLO LAVIOSO Notaio



Copia su supporto informatico conforme all'originale docu- 

mento su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D. Lgs. 

82/2005, che si trasmette ad uso ANNOTAMENTO . Imposta di 

bollo assolta ai sensi del decreto 22 febbraio 2007 mediante 

M.U.I.


